	PDL: MANCINI, LE CRITICHE? COME MIO NONNO ME NE INFISCHIO =

	(AGI) - Cosenza, 17 nov. - "Ormai anche in Italia, come nelle grandi democrazie, due soli partiti si contendono la guida del paese. O si sta da una parte o dall'altra. Io da socialista ho scelto di stare con chi fa le riforme". Giacomo Mancini, deputato socialista, pochi giorni dopo l'ufficializzazione della notizia, torna a parlare della sua scelta di campo a favore del Pdl. "Veltroni - continua - si e' alleato con Di Pietro ed ha escluso i socialisti mandandoli fuori dal Parlamento e finendo il lavoro iniziato da alcune procure politicizzate ai tempi di Tangentopoli. E anche adesso il PD si fa dettare la linea da Di Pietro che preferisce la piazza ad una impostazione riformista". Mancini nega che la sua sia stata una scelta opportunistica: "In quel caso avrei aderito al PDL - dice - prima delle elezioni: sarei sicuramente stato confermato deputato. Invece ho guidato la mia comunita' rinunciato a fare il deputato pur di non arrendermi all'alleanza Veltroni Di Pietro. Nel PDL - continua - Sono l'ultimo arrivato e per questo lavorero' con umilta' ma anche con grande determinazione insieme a tutti i dirigenti del PDL che in questi giorni mi hanno dimostrato grande amicizia per ripulire la Calabria dal malgoverno che la soffoca". Nel PDL Mancini trovera' tanti socialisti ma anche donne e uomini che hanno una storia di destra. "Nessun problema - dice - Ne sono onorato. Ho sempre avuto rispetto per uomini come Luigi Filosa, Raffaele Valensise, Giulio Adimari. Il loro esempio, la loro dignita', l'approccio etico con la politica, la spinta verso una piu' diffusa legalita' rappresentano un punto di riferimento ideale irrinunciabile". In merito al suo futuro, Mancini spiega: "In questi mesi ogni giorno ne hanno sparato una diversa: presidente della giunta, presidente della provincia di Cosenza, sindaco della citta', europarlamentare. Mi sono un po' offeso perche' non hanno scritto che faro' il Ministro. Siccome lo ha fatto prima sia mio nonno che il mio bisnonno, a passare come pecora nera della famiglia non mi sta bene". Alle critiche di chi afferma che suo nonno, Giacomo Mancini senior, segretario del Psi, piu' volte ministro, non avrebbe condiviso la sua scelta di andare nel PDL, il giovane esponente politico ribatte senza mezzi termini: "Per me sarebbe facile farmi scudo di mio nonno evocando tante sue decisioni controcorrente e lungimiranti come quella di allearsi con dei giovani fascisti nel 1993 che gli permisero di diventare il primo sindaco di Cosenza eletto dai cittadini. E, pero', mio nonno non c'e' piu' da sei anni ed e' giusto tenerlo fuori dalle vicende politiche di oggi. Anche se ricordo che anche a lui e' capitato che critici in malafede e a corto di argomenti lo attaccassero dicendo che il padre, che lui venerava, non avrebbe mai potuto condividere una sua scelta. Mio nonno - aggiunge - e ne infischiava, anzi se ne fotteva e andava avanti. Anch'io me ne fotto e vado avanti per la mia strada". (AGI) Com/Adv 171715 NOV 08 
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